
„»  OSSERVAZIONI PER LE C O N TR O V E R SIE

LXXXVII.

Nozze di D> Laura atteftate da Marc A ni. Guarino, dal N odi, 
e da un Anonimo .

Vigniamo ora agli S torici, e Scrittori, i quali pofiono effere non 
folo Tefiimonj autentici , ma ancora autorevoli Giudici in quefia 

Contro verfia , effendo noto , quanta» fede fia loro dovuta , e maflima- 
mente fe fcrivono cofe de* tempi loro , e delle quali poffano effere 
ben’ informati , e correndo per tu tti la Prefunzione , che non fi fia* 
no ingannati, e molto p iù , che non abbiano voluto ingannare . Quai> 
tunque poi fia fiato detto , che non è da fare in quefia lite gran con
to degli Storici , che fcriffero dopo la lite moifa , non è per quefio , 
che non s’ abbiano da eccettuare da fomigliante legge coloro, ne’qua
li concorrono tu tte  le qualità neceifarie , perche fi debba credere , eh’ 
eglino fenza parzialità, e per folo amore della giufìizia, e a cagione 
d’ effere ben’ informati , abbiano detto il vero . Tali fono alcuni Sto
rici Ferrarci!, fra’ quali altrove io riporrò Agofiino F a v in i y volendo 
ora folamente riferire le parole di tre altri fuoi Concittadini. Il pri
mo è Mire' Antonio Guarino , (a) di cui refia un Diario originale MS. 
ove egli regifirò tu tte le cole rigqardevoli , oceorfe a’ fuoi giorni dall’ 
Anno 1570. fino al 1598. in Ferrara . Scrive egli così al giorno 27. di 
Giugno del 1573. Mori la Laura Euftochia Dianti detta la Perì ara , per 
ejjèr fiata' figliuola d' un Maefiro di tal profejfiene . Fu Danna per un tem
po del Duca Alpbonfo I. dopo la morte di Lucrezia fua Moglie . E t dopo
P baveri 1 partorito due figliuoli i l 'u n  detto Alpbo'fino, & l' altro Alpbonfo, 
da SPOSO', prejente ¿li due. Doffi Pittori eccellentijjìftti , favorii ffinri 
di quefio Duca. Fu Donna di fingolar bellezza, grazi ofa , C  di una Ion
ia , ¿7 bumiltà grandijjima . Noti VS. Ili ufirii s ., che quefio Scrittore fu 
Ferrarefe, fu Sacerdote, e Canonico nella Cattedrale della fna Patria, 
fu  perfona Nobile, e fiudiofiffima delle cofe di Ferrara, come fi i'cor- 
ge da una fua Opera Rampata, ed era D ifendente della celebre Cafa 
Guarina , in cui fra gli altri cofpicui Suggetti era vivuto Aleifandi q 
Guarino Segretario de i Duchi Alfonfo I. ed Ercole IL . Sicché quefio 
Scrittore per le notizie bevute da’fuoi Maggiori potea ben fapere, con 
che fondamento egli parlava del Matrimonio di D. L au ra . E a cosa 
parlare il dovette coftringere la forza della Verità , fenza badare a i  
pericoli , che per tal confeffione gli fovrafìavano nella fua Patria , go
vernata allora da un Principe di contrario parere .

Secondariamente , non parla con minore chiarezza per noi Filip
po /?o fiG ),d i cui fi anno in 4. Tomi le Storie de'Principi Efienfi, e 
della Città di Ferrara MS. e condotte fino all’Anno 1600. Scrive egli 

D.Laura all’Anno 1527. con tali parole : Quefia Laura , avvenga ebe fnjfe
di
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